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Fervono i preparativi per far 
spazio al nuovo dibattimento 

Palermo, da aprile 
due maxiprocessi 
a giornate alterne 

92 imputati e 1400 pagine di ordinanza - Alla sbarra la mafia di 
campagna - Il «golpe» Borghese - Le rivelazioni di Vincenzo Marsala 

Dalla nostra radailona 
PALERMO - II processo 
ibla». che cercava casa, l'ha 
trovala. Sarà 11 suo fratello 
maggiore, il vecchio «maxi», 
a fargli largo In aula-bunker 
dove. Il 31 oprile prossimo, 
andrà alla sbarra un altro 
penso dt Cosa Nostra. Oli In
tontì ostetrici di questo sin-
IQlRrlflslmo caso di -parte
nogenesi. giudiziaria sono 
architetti e muratori che, tn 
vinta di quella data, hanno 
rimonto compito di far fi
gliare dagli attuali locali 
quelli necessari al secondo 
processo, Rimarrà Invece 
serica gemelli la sala delle 
ud lentie: così c'è già chi parla 
di glustlttla a -targhe alter
ne*. polche dal 21 aprile I due 
processi dovrebbero svolger
si entrambi un giorno si e un 
giorno no. Fervono dunque l 
preparativi per la cancelleria 
bis, la sala avvocati bis, le 
stante da letto bis per una 
corte in buona parte già no
minata. 

Ne sarà presidente Stefa
no Migliore. Giudice a latere 
Salvatore Diuresi, il giovane 
sostituto procuratore che 
per anni aveva indagato sul
lo, maria trapanese. Pubblico 
ministero sarà Antonio Gat
to, Il 3* aprile D8 Imputatilo 
di essi rinviati a giudizio per 
reati che vanno dall'omici
dio al traffico d'armi a quello 
dell'eroina. Va alla sbarra, 
questa volta, lo mafia cam
pagnola, quella della provin
cia che ha accerchiato la cit
tà, vincendo da tempo la sua 
battaglia. «Se vorrete davve
ro sconfiggere la mafia, se 
vorrete davvero recidere le 
radici di questa malapianta 
dovrete adoperare il pugno 
di ferro proprio con le "(ami-
olle" del paesi*. È la diagnosi 
e la terapia antimafia divin* 
cenno Marsala, il principale 
pentito In questo processo, 
che però a rigor di logica non 

Juo elisero definito un •Qu-
celta bis« se non altro per

chè au mafia e politica è sta
to assai più loquace del «boss 
dei due mondi-. Ha indicato 

collusioni di ambienti, per
sone, strane coincidenze In 
matorladl voli di preferenza, 
net suo paese, Vicari, a 50 
chilometri dal capoluogo. 
«In tutti questi anni — ha 
confessato ai giudici — la re-

Sola era quella di votare per 
i Democrazia cristiana, e 

contemporaneamente la 
mafia dava l'ordine di non 
votare per alcun motivo né il 
partito socialista né quello 
comunista*. Marsala ha rac
contato dell'Iniziazione a Co
sa Nostra di suo padre, -don. 
Mariano, capomafia di Vica
ri, poi ucciso negli anni della 
guerra fra le cosche. E, se
condo indiscrezioni, Vincen
zo Marsala continuerebbe a 
parlare. 

Il pm Antonio Gatto — 
che sta divorando le 1400 pa
gine dell'ordinanza deposi
tata a Ferragosto e scritta in 
buona parte dal giudice Fal
cone — definisce «ampia
mente attendibili* le rivela
zioni di Marsala: *I motivi 
che lo hanno Indotto al pen
timento — afferma — si 
spiegano con la sua decisa 
volontà di vendicarsi dagli 
assassini del padre. Ed e si
gnificativo che ognuna delle 
sue affermazioni sin qui ab
bia trovato pio di un riscon
tro». Fra l'altro Marsala ha 
Pia deposto anche al -maxi' e 

impressione dnta è quella 
di un pentito a prova di 
smentite, anche se la prima 
sezione della Suprema corte, 

3uella presieduta da Corra-
o Carnevale, non essendo di 

questo avviso ha rinvialo In 
appello un altro processo 
scaturito dalle sue rivelazio
ni. 

La seconda parte «ghiotta-
di questa ordinanza riguar
da Il ruolo che nel famigera
to colpo di stato tentalo nel 
70 da Valerlo Borghese 
avrebbe dovuto giocare la 
mafia: una sorta di milizia 
armata per II controllo del 
territorio da un capo all'al
tro della pcnlsoln. 1 •milizia
ni» secondo le rivelazioni di 
Busce.tta, avrebbero dovuto 

riconoscersi con una partico
lare fascia legala all'avam
braccio sinistro. Tornerà di 
scena, nell'aula del «bis», 
quel funambolo delle rivela
zioni e smentite, il libanese 
Q bassa ri I3ou Chebcl, sul 
quale però nessuno è più di
sposto a giocare una lira. 
•Dopploglochlsta>, l'hanno 
definito nell'ordinanza I giu
dici Istruttori palermitani. 
«Verificheremo per scrupolo 
anche le sue affermazioni*, 
aggiunge Gatto. Ma proprio 
nel giorni scorsi 11 libanese 
aveva messo ancora una vol
ta In evidenza 11 lato più 
sconcertante della sua per
sonalità Inviando al presi
dente della corte del proces
so Chinnlci, che si sta cele
brando a Catania, una lette
ra In cui definiva .totalmen
te estranei' alta strage Mi
chele e Salvatore Greco, che 
lui invece per anni aveva ac
cusato di essere mandanti, e 
i due. proprio nel «bis* sono 
stati recentemente prosciolti 
dall'accusa di trafficare in 
eroina. Scompare infine nel
le nebbie l'affaire del viaggio 
slndonlano In Sicilia, neiPa-

§osto 70, quella messinscena 
el finto sequestro che con

senti al bancarottiere di Pat
ti di aver legami e frequenta
zioni con l componenti della 
•cupola> mafiosa del tempo. 
Con la sua morte va in archi
vio un bel capitolo di misteri 
siciliani. Quanto durerà 11 
"bis", dottor Qatto? «Almeno 
sei mesi di Istruttoria dibat
timentale, la mole del pro
cesso è paragonabile ad un 
quarto del maxi-. Anche lei, 
avrebbe preferito un -maxi»? 
• Ma lei ha voglia di scherza
re? Mi basla questo, del qua
le avrei fatto volentieri a me
no*. Per ora il giudice Gatto 
freferisce mantenere le sue 
menzionali abitudini di vita 

anche so tome — e lo dice — 
che ci sia una macchina 
blindata e una scorta nel suo 
futuro prossimo. 

Saverio Lodato 
NELLA FOTO: un'Immagine 
dell'aula-bunker di Palermo 

Mentre si susseguono polemiche, querele e prese di posizione 

Riccione e i gay: appello 
del Pei alla tolleranza 

Un incontro dei comunisti con i dirigenti dell'Arci-gay - Franco Grillini ha denunciato 
l'associazione degli albergatori e la De - «Ritardo culturale», dice il sindaco 

Dal nostro Inviato 
RICCIONE - Il sindaco di 
Riccione, Terzo Pleranl, 
mettendo per un attimo da 
parte 11 suo spirito polemico, 
parla di -grandi trasforma
zioni della società che — dice 
— non sempre riusciamo a 
cogliere*. Sono le Impressio
ni a caldo, raccolte al termi
ne dell'Incontro ufficiale tra 
I dirigenti della Federazione 
comunista di Rimlnl e una 
delegazione dell'Arci regio
nale e dell'Arci-gay naziona
le. L'appuntamento era stato 
sollecitato nel giorni scorsi 
dal segretario della Federa
zione dei Pel di Rlmlnt Ser
gio Gamblnl, In seguito alte 
roventi polemiche scoppiate 
In Riviera per la presenza di 
un circolo dell'Arci-gay in 
una dependance del Grand 
Hotel di Riccione. L'Associa
zione degli albergatori, la 
Confcommercio, gli artigia
ni «Casa* e la cooperativa ba
gnini di Riccione in una let
tera al sindaco ne hanno 
chiesto la chiusura. 

Per quali motivi? Eccone 
uno: «Creare oggi — è scritto 
nella lettera — una struttura 
per l'esclusivo accesso del 
gay nel pieno centro della 
zona mare significa contrad
dire l'Immagine libera di 
Riccione, significa creare 
ghetti, porre barriere e stec
cati In maniera estrema
mente artificiosa, frutto di 
errate posizioni culturali che 
negano la tradizione di liber
tà e di tolleranza qui presen
tata; significa per giunta ab
binare a Riccione un mar
chio settario che la città in 

modo Inequivocabile respin
ge*. 

Questo quanto si dice nel
la lettera. Ma nei giorni pre
cedenti gli oppositori, so
prattutto Il presidente del
l'Associazione albergatori, 
Luigi Montanari, era andato 
ben oltre, arrivando perfino 
ad accusare II circolo gay d) 
diffondere l'Aids. 

Immediata la risposta del
la Segreteria nazionale del
l'Arci-gay. L'altro Ieri il se
gretario Franco Grillini ha 
annunciato che verrà sporta 
querela per danni con la ri
chiesta di risarcimento di 
ben 15 miliardi di lire. -LI 

auerelcremo — ha spiegato 
.rtllinl — per diffamazione 

grave, offese all'onorabilità 
e 1 l'associazione, procurato 

allarme'. La querela è contro 
l'Associazione degli alberga
tori. Ma anche la De. Perché 
anche la De? -Perché II vice
presidente dell'Associazione 
albergatori — spiega Grillini 
— è anche consigliere comu
nale della De ed e proprio lui 
che più di altri In Comune 
sta brigando contro 11 nostro 
circolo*. Sembra che la De di 
Riccione Ieri abbia risposto 
chiamando In causa anche 
lei, la Magistratura, soste
nendo che TI Circolo non sa
rebbe In regola. 

Un clima rovente, come 
mal era capitato da queste 
parti, dove, pure, ogni sta
gione turistica registra la 
sua bella polemica {come 
quella dell'anno scorso con
tro I sacchi a pelo). Una pole
mica fatta anche di parole 
molto pesanti. La Segreteria 

nazionale dell'Arci-gay ha 
apertamente parlato di «raz-
zlsmo, maschilismo ed affa
rismo* quali culture domi
nanti In Riviera. Il Pel già 
nei giorni scorsi aveva detto 
la sua, respingendo le •cen
tralizzazioni» dell'Arci-gay 
(•tali termini offendono que
sta realtà e chi In essa vi ope
ra sul plano sociale, cultura
le, economico») e chiedendo, 
contemporaneamente un In
contro con l'associazione. 

L'appuntamento per la 
mattinata di Ieri. «I valori 
Imprescindibili di tolleranza 
e di rispetto dei diritti di Ube
ra associazione, nelle forme 
e nel modi sanciti dalla Co
stituzione e dalla legislazio
ne, che paiono essere messi 
In discussione da alcuni 
esponenti delle categorie 
economiche, sono Intoccabi
li, si ribadisce in un docu
mento stilato al termine del
l'Incontro. Ma 11 Pel intende 
allargare l'orizzonte della di
scussione. Occorre stimola
re, si dice nel documento, un 
dibattito culturale che con
senta di Isolare le posizioni, 
miopi anche dal punto di vi
sta imprenditoriale, che 
ostacolano un ulteriore con
solidamento del carattere 
aperto, dinamico e plurali
stico della realtà turistica ri* 
mlnese». 

L'incontro — ha commen
tato Il sindaco di Riccione — 
credo che sia stato molto uti
le per chiarirci su non poche 
?iuestlonl. Ma non posso non 
are notare come ancora so

stanzialmente s) parli due 
linguaggi diversi. E evidente 

Il ritardo culturale, di costu
me su queste tematiche. C'è 
ancora molto lavoro da fare, 
non solo, però, da parte no
stra, dal Pel, ma anche dalle 
altre forze politiche, sociali 
ed economiche'. 

•L'estrema gravità, Infon
datezza e volgarità espresse 
In un documento sottoscrit
to da alcune frange della 
realtà economica rtcclonese 
— si fa notare In un docu
mento dell'Arci regionale a 
proposito della lettera degli 
albergatori nella quale si 
chiede la chiusura del Circo
lo gay — solleva Inquietanti 
dubbi sulla caratteristica 
culturale di una parte di 
gruppi dirigenti chiamati a 
rispondere al molti terreni di 
innovazione sollecitati dalle 
trasformazioni delle doman
de turistiche e non merita 
neppure una prosecuzione 
della polemica*. 

•L'Associazione degli al
bergatori — osserva irpresl-
denle della Cooptur dell'E
milia Romagna, Giuseppe 
Federici (è titolare di due al
berghi a Riccione) — solle
vando queste polemiche con
tro Il circolo gay, cerca di 
eludere I problemi di rondo 
del turismo emiliano roma
gnolo: siccome non ha idee 
molto chiare per affrontare 1 
nodi veri allora si lancia In 
questo tipo di campagne*. 

Della vicenda ieri ha di
scusso anche la giunta mu
nicipale di Riccione. Un do
cumento ufficiale sarà reso 
noto questa mattina. 

Franco De Felice 

ROMA — «Mura per aprire 
una città*. La grande scritta 
campeggia su un pannello 
della sala del Cenacolo, de
pendance di Montecitorio. 
un campanello elettrico e un 
altoparlante avvertono I de
putati che In aula si sta per 
votare, Ma la sala del Cena
colo è gremitissima e tale ri
marrà fino alla fine della 
conferenza stampa Indetta 
dal Comune di Ferrara e da 
Italia Nostra per fare 11 pun
to sul «progetto Ferrara*. 
presiede Lanfranco Turci, 
presidente della Giunta re
gionale Emilia-Romagna, 
Si) sono accanto II sindaco di 
Ferrara, Soffritti, (I coordi
natore del gruppo progettua
le, Ball ardi ni, l'avvocato Ra
venna di Italia Nostra e li 
ministro del Beni culturali. 
Gullottl. Interverrà anche 
lui nella discussione cosi co
me pure il ministro del Bi
lancio, Romita. 

Uno schieramento, quindi, 
d'eccezione per presentare 
un progetto dì altissima qua
lità e grande impegno cultu
rale e ambientale. 

«Mura per aprire una cit
tà* è un progetto elaborato 
nel corso di questi ultimi an
ni e propagandato, con suc
cesso, anche attraverso una 
mostra che è stata allestita 
non solo In Italia (a Roma la 
vedemmo a Castel Sant'An
gelo), ma In molti paesi stra-

Ora è giunto 11 momento 
di sciogliere I *nodl> di que
sto progetto, con II quale 
s'Intende restituire alla col
lettività «un patrimonio sto
rico e culturale di Interesse 
internazionale di rafforzare 
la capacità di attrazione del-

Chiesti 66 miliardi al fondo Fio 

Ferrara, quelle 
mura «rifatte» 
aprono la città 
la città estense*. 

Al Cloe è stata avanzata la 
domanda per un finanzia
mento di 66 miliardi, nel
l'ambito del fondi Fio. La ri
chiesta riguarda 11 capitolo 
del soldi destinati a Inter
venti sul beni culturali e, su 
proposta del Comune di Fer
rara, è stata presentata dalla 
Regione Emilia-Romagna e 
dal ministero per l Beni cul
turali e ambientali. A stan
ziamento avvenuto I lavori 
possono essere avviati nel
l'arco di tre mesi e completa
ti In cinque anni. 

Non sono mancati Ieri 
mattina l riconoscimenti al 
progetto. Il ministro Romita 
ha parlato di «prospettive ot
timistiche* per la concessio
ne del fondi (sono quelli 
dell'86 non ancora ripartiti 
per complicazioni poste dal 
Parlamento). Anche se non 
ha nascosto che ci sono diffi
coltà dato che sono state 
avanzate richieste per 20ml-
la miliardi mentre 11 fondo è 
di soli 4.500 miliardi. Il mini

stro de) Bilancio ha aggiunto 
che ora si aspetta dal nucleo 
del Fio una valutazione del 
progetto che è, però, esclusi
vamente economica. Quello 
che conta è il parere del mi
nistero dei Beni culturali. 

Quando si è alzato a parla
re Gullottl ci si aspettava, 
quindi, che 11 ministro ri
spondesse a questo Invito, 
ma Gullottl ha dedicato 11 
suo Intervento ad un grande, 

tene roso elogio del progetto 
errara considerato un «ap

porto alla qualità della vita*, 
una «grande rivoluzione* 
sottolineando come sia cam
biato l'atteggiamento della 
classe politica nel confronti 
del beni culturali. Un caldo 
ringraziamento è stato rivol
to dal ministro a Italia No
stra «senza la quale — ha 
detto Gullottl — questo pro
getto non sarebbe stato fat
to*. 

Abbiamo volutamente li
mitato la cronaca agli Inter
venti del ministri, perché 
non ci sono parole per sotto
lineare l'Impegno, la creati

vità, la ricerca Intelligente 
messi tn campo dagli ammi
nistratori democratici di 
Ferrara e della Regione Emi
lia per questo progetto che — 
lo hanno sottolineato tutti — 
ha visto non solo Comune e 
Regione marciare all'uniso
no, ma ha registrato la scesa 
In campo di tutte le forze cit
tadine. 

Come dare un'Idea di che 
cosa significa 11 progetto 
•Mura per aprire una città»? 
Cerchiamo di dirlo con qual
che cifra. Le mura della città 
estense hanno uno sviluppo 
di oltre 9 chilometri, rac
chiudono un centro storico 
suscettibile di sviluppo ar
monico e In cui vivono circa 
44mlla abitanti. Costituisco
no, tuttora, la linea di sepa
razione tra città e campagna 
{ier un lungo tratto, in quan-
o le scelte urbanistiche han

no Indirizzato lo sviluppo 
verso 11 sud della città. E an
cora: la crescita d'occupazio
ne durante la fase di cantiere 
è di 1.233 unità, delle quali 
1.124 per mano d'opera e le 
altre per ricerche. Nella fase 
di esercizio di registrerà un 
aumento occupazionale di 
114 unità (30 per 11 museo ar
cheologico). Ferrara, gioiello 
raro, mette in cantiere un'o
pera unica di recupero, ma 
punta sul concreto: accanto 
all'effetto primario dell'In
tervento, che è culturale, tie
ne In mente lo sviluppo turi
stico, occupazionale ed eco
nomico. Non a caso II saggio 
di reddito dell'investimento 
è stato calcolato In 23 per 
cento. La cultura, quindi, 
rende. 

Mirella Acconciamessa 

Gondolieri, quartieri e compagnie de' Calza in guerra con l'assessore de Salvadori e la sua festa di celluloide 

«Faremo un Carnevale veneziano, ma via dalla pazza folla» 
Dalla nostra radailona 

VENEZIA — «Ci sono a Venezia tre luoghi nascosti e magici. 
Uno In calle dell'Amor degli Amici, un secondo \ Icilio al 
ponte delle Moravegic, ti terzo in calle del Marrani, nel pressi 
di San Geremia, in Rhetlo vecchio. Quando i veneziani — fa 
dire alla sua Bocca Dorata II xenezlarto Hugo Prati in quella 
ormai celebre favola dal titolo "Corte sconta detta arcana" -» 
sono stanchi delle autorità costituite, vanno In questi tre 
luoghi segreti aprendo le porte che stanno nel fondo di quelle 
corti e se ne vanno per sempre In posti bellissimi e in altre 
•norie». «Quel tempo — sentenzia oggi un altro veneziano, 
Emanuele Zoncope, gran priore della compagnia De'Calza "I 
antichi" — è venuto; I veneziani sono slancili delle autorità 
costituite, stanchi di questo carnevale che si sta degradando 
per trasformarsi In una Inutile e banale kermesse televisiva. 
slegata dalle tradizioni delta città, estranea al suoi abitanti e 
priva di qualsiasi originalità. Apriremo quelle tre porte-. E 
per carnevale, ora, In laguna è guerra aperta. Mentre I gondo
lieri del centro storico attaccano quasi quotidianamente I 
tentativi dell'assessore democristiano Augusto Sahndori di 
inserirli In un carnet di iniziative gonfie di retorica ma sen-
s'anima, mentre dai quartieri, a loro volta reglmcntatl attor
no alle Invenzioni tematiche di quest'anno tutte dedicate da 
Salvadori e dal suoi collaboratori alle -Ambasciarle-, si alza 
una forte reazione, ecco che nasce, quasi a furor di popolo, 
l'antlearnevole, ovvero il carnevale -trasgressivo-, della pole
mica, <la festa negato- del \onczlani. La burla feroce e volu

tamente sboccata già nel titolo della manifestazione: «Amba-
sciator non porta pene», uno schiaffo dedicato alla «castrato 
presunzione» degli organizzatori del carnevale Istituzionale e 
alle loro stinte -ambasclerie». Lo stile è barricadiero; il lin
guaggio, a suo modo, gli sta dietro anche se chiede compren
sione per una serie di pesantezze che se ne fregano delle 
allusioni sottili e che solo 11 dialetto veneziano e, per sua 
grazia, In grado di stemperare affettuosamente. La coppia 
Salvadorl-Bruno Tosi — quest'ultimo regista del carnevale 
di piazza dell'assessorato democristiano — si è Inventata una 
compagnia De' Calza sul due piedi, tanto per garantirsi un 
alibi dopo la violenta esclusione dalla organizzazione della 
festa delle piti antiche e tradizionali organizzazioni venezia
ne? E Venezia reagisce con una nuova investitura, nuova e 
irridente: nascono così gli «Strazzacassi», coarteflcl di questo 
carnovale alternativo. GII «Strazzacassi» (serve tradurre'') 
originano dalla nobilissima compagnia del -Sbragazzadi», un 
nome assunto nel 1510 dalla moda di portare calze lunghe 
senza brache. Più avanti, questo club di burloni iniziò a 
stracciare le calze per poi rammendare con pezze di broccato 
ornato di perle e pietre preziose acquistate con 1 proventi di 
una apposita tassa. Alcuni «sbragazzadi» misero le pezze -die
tro- e furono per questo chiamati «strazzacull* (che esistono 
ancora, si dice, e preferibilmente gay, anche loro stanchi 
delle autorità costituite). Altri, le sistemarono -davanti-, e di 
qui il soprannome di .strazzacassi-. Un gran bailo, una pro
cessione, penitenze durissime e riti antropofaghi: cosi, saba

to 21 febbraio, primo giorno del carnevale Istituzionale, le 
compagnie De' Calza celebreranno la morte del carnevale 
sotto gli archi della Pescheria di Rialto. Sul carnevale «dece
duto-, verseranno lacrime lascive cortigiane venute apposi
tamente da Monaco di Baviera, mentre una tribù di ottimi 
cuochi prelevati dalle cucine del più famosi ristoranti vene
ziani presenteranno una sfilata di antiche gastronomie. Il 
giorno dopo, nello stesso luogo, una festa dedicata al «fore
sti», agli stranieri. Mercoledì 25, gli «Strazzacassi* guideran
no curiosi e no lungo un Inimitabile Itinerario dal titolo 
•Omaggio a Vespasiano» (dicono che in questo caso I riferi
menti polemici con alcuni personaggi Istituzionali sono del 
tutto casuali, però. Intanto, ghignano); una sorta di caccia al 
tesoro con l'obiettivo di trovare il .Vespasiano scomparso» 
tra I pochi rimasti in funzione In città; una passeggiata con
dita con splendido voluto pessimo gusto che verrà accompa
gnata dalla recitazione di storie relative al vespasiani e al 
loro ospiti più Illustri (e ghignano ancora). Dopo un tuffo a 
Berlino, dove le compagnie De' Calza rappresenteranno il 
carnevale veneziano, un brusco, didascalico ritorno alle ori
gini, giusto In occasione dell'ultimo giorno della festa. «Tutti 
a Durano-, Invita Zancopè, «laddove tutto ha avuto origine». 
Così è, lontani dalla pazza folla, nel cuore dell'Isola baltuta 
dal vento in cui per molli anni 1 veneziani, In gran segreto, 
hanno celebrato i loro felicemente disperali carnevali, senza 
addobbi, senza coreografie, con un gran freddo e con molto 
vino. Si torna 11. — . . 

Toni Jop 
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I ubi L inone i t i l ' iKten^ni ' sul Garda, 
vw Mainimi .Vi Soliti», r i v i ' p l T l'•L/• 
Flr•r<«-

Kidenune l'I f . l jbr . i i i i I1H7 

TL'III 
Aikn In Mr.i/H! per l.i morte d i 

PIERO 
v lopu,nw«ni" insieme 
Mil.mii. Ut iVljbriiio Ì'IH7 

Fruttilo e l.niui Tivu-tim pum-vipii* 
mi ni dolore ili Aik.i e dei i.miili.ih 
per l.i Miuiiji.n--.ji di 

PIERO CAMPISI 
viitoniso iinn|Hi(j!in e umico 

Mi lmi i i M> fcl ihr. i in l!W7 

M,inn.i. W il imi v l ì m o «.'limiti ti 
Kt r i nuotili .iiIei(uoH.imviile ,id Aiktt 
nel (l i ' lure pei Iti pei d i l l i del euri) 

PIERO CAMPISI 
Mil im» 1» f e l t r i n o mi 

(iiai'omi) l'.inilm,i e t'.iwml Cavi-
tjliiinr ninnimi» il turo 

PIERO CAMPISI 
e mrno \ i i ini <ut A i k m o n taniuaffcl' 

Mil,mo. 1» relit irui» IHH7 

lt. iru.iru con M.mu l.uc 
,ibbi ai um ido A ik . i d i ton 

PEER 
Torino l ' i fcn lmi io l ' iHi 

i e Mo l l i * 
i uddiu a 

M.iruie ItulM'ii.i h.mno pei NO 

PIERO CAMPISI 
i l t i in ip- t i ì i i " d i tu Mini di laut i anni 

1,01 IH 

pio mdim 
iWCl. U» enei 
di um.mita. dt 

in lel l i t i i 'n/ . i i l i do l i l'Hit l 'ei mor< 
d.irloMKKiM'rivono per I Uutul d i cui 
e sitilo n i t i i l l o i e |ier un vei i lenmo e 
enee sialo «empie i l suo (Jioimile 
Milani). 11* febbraio ItWT 

K m » e M . I I K I Marru l lop iani juno i l 
taro ann io « 11.mp.1u11.> 

PIERO CAMPISI 
( ienovi i III febbrai!) 1HH" 

Arniani ln Hei Urei l i e i f i l i l i non» v i 
cini ad A lk j i e Vintit i e pianiamo i l 
i <iru computino 

PIERO CAMPISI 
Mil i i tm. IH feli lìratn 1!W7 

A ldo v Pmuccto con Ugo « Ben fd r t -
tu Pulumbo d o l o r o u m f n i o colp i» 
sono vicini ad Aika «• Vanni t> plori* 
aono <on loro la perdila del l 'amico 
Fraterno 

PIERO CAMPISI 
ricordandone la Biovaniuima m i l i 
tanza puniKiann, I» lunga e f e r v i d i 
i i inv i ta pr imi i d i redattore poi d i ln< 
vini» de I L ' IMId le dot i d i c o m u n l i U 
du! l intctbKi'n-a aperta e « m u t i l e . 
Souost r ivono per ' Uni id. 
Milano 111 febbraio 1907 

Antonu ' l iu ed Kmiho Sar i ! Amad f 
piangono i l i umpuunu ed amico 

PIERO CAMPISI 
i* m uniM'ont) al dulorv di Aikl • di 
Vanni 
Milano. I» febbraio WB7 

Marthi , Kei nimdo v HcHumnu Stram
baci r icordano i l canaHima amico 

PIERO CAMPISI 
Milano. MI febbraio UHI? 

ti deceduto i l computino partigiano 

EOLO PIERUCCI 
I compaKiii Wladini m i Rema(Uj(, 
(. luul icimo Munt ine! l i Mar i»S imo* 
u d i i . Adol fo Munl. in. ir l . Kltu Plum
bei) i. C iu rmo C imome l l l e Mur i» 
HINHI p ro fondamene addoloral i per 
In perdi la del cani computino w t to* 
Mr ivono 7IMHK1 l i re pvr M 7 H I K I 
C h M M v a l l e l A n l , HI febbraio IU87 

In memoria del fruttilo 

GIANFRANCO 
i l compagno Mario Conaaco fxnto-
m r iv i -1 eniomila l ire per l ' i f r i . ld . 
Tonno. It i febbraio 10H7 

Ncirnliuvnnnnivvrwrlo della morte 
di 

PIETRO GUARINO 

Senno (Av i . MI febbraio I0B7 

Nel H anntvemir l i ide l la womp i ina 
del t (impalimi 

ADRIANO MACCIO 
la famiglia In ricorril i con affetto H o 
*ua memoria MitloHlTlve l , !M mi la 
p e r i Uniti) 
Cerniva. I» febbraio ÌWI 

tivlìto -inni vernarlo della w o m p a r » 
del cumpuunu 

LEONELLO DIOCCHI 
duo caro papa w l sempre nel nostri 
% uor l ÌM f i« lm, i l genero e la nipote 
lo r icordami « quant i lo « in tan im i * 
f i l i vii) len i bene e In tu» memori» 
notlOHTivimo U H10 mila p e r i i ? « i t i . 
Genova. | » febbraio IW7 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Rom,-VUO.i.M«rtlnl,J 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OiailOAZIONAIU CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUI CAPITAI* 

Si rende nolo che a norma dei regolamenti de. soTtoindicati presti* 
ti. il valore delle cedole e quello delle maggiora/iom l u i capitale d ì 
rimborsare risultano I seguenti: 

Cedole 
Pigabili 

il 
I'.91987 

PRESTITI 

! 1982-1989 indicizzalo 
] Il em. (Becquerel) 
l 
: 1985-1995 indicizzato 
I lem.(G.B.Beccaria) 

laspecillcnenguardontlladetetmlnazlonedei valon di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gaie t ta Utticiale. 

Maggiorationi 
sul capitale 

semestre"^ valore cu-
>'.31947 mulaioai 
&a.m7 i '9 m? 

-3.269% I - 5 . I W , 

CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

«Dalle donne la forza delle donne» 

PROCREARE 
VERSO IL 2000 

Le difficili scelte tra desideri e realtà 
A colloquio con scienza, cultura e politica 

Interventi conclusivi di: 

LIVIA TURCO 

GIUSEPPE CHIARANTE 

2 0 / 2 1 / 2 2 FEBBRAIO - FIRENZE 

TEATRO NICCOLINI. VIA RICASOU 3 

C O M U N E D I C I T T A D E L L A P I E V E 
wcwiHcumamum» 
A w l a o cN garm 

A iwm* d qu.r.10 txmtlo Oli «t 7 <MI. M H . S/10/I9M n 68* » r m « i . eh. 
9M.ID Comun. ino., un. gif. * liGilumv. priv.i. con . n i m . rji cw HI «1 t feti .1 
dtf.u-Q{rW 2M973 n llpwINXHJlolt»tivon*nlK«nr-nlotwwm.filMon' loon.lu-
r. «cvAOMi • nuovi condoni g ì . A Mcuni . ' ' M i mura, M CWW0 UO-rcc p« un 
I m p e l l o . g a i . . u t . d i l 1011110.43, uHnp- .Mmi t - tu t t . nvcnlt.liujc« 0 
poiMnoin-«a«. domandi a oKtMipuan. mciriitogM» dirMuni«'«ol«r-«n-4r*« 
t OUMIO Comuni • mura '«-comandili w t . o 10 ,te-mi -Ma «aia 4Ì aaWnMIBwa 
dal praianta avvito La ncn-nii <k minto non vincoli l Amm-mM-artona 
Dill i . . i-dan» MuncwHv 1 toWM 1987 te SINDACO Danila fan* 

SU BSCOAT £ O A I O M 
" PI RISPARMIO 

SUGLI 
INTERESSI ODA ^ ^ 2 2 0 . 0 0 0 -

amarne* vRE AL MeSE P£R fiscowi; 

(PINO -4L J6 FEBBRAIO OAI eONCSSaiONAÒT' 
•>O"THO v g i . mfereii ( fono fino 9 ' 5 annuo) • Subito 10I0 'VA e meno tu f rodo • 48 'ore menni1! 

26QOOO 
k LIRE AL MESE PER O A r O A / 

| ) SBUCA UN AFFARE DOPO L'ALTRO. ) 
a p o r t e l o 220 000 l«e te prime 12 e 291000 W te succemvo puf f icori da 260 000 lire te primo 12 « 337 000 lira te luecaurvo par Onori 
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